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     INFORMATICONUIL

INFORMATIVA SUGLIO ORGANICI AMBITO TERRITORIALE DI FROSINONE
Nella mattinata di ieri 30 maggio 2017 si è avuto un incontro presso l’Ambito Territoriale Ufficio Scolastico di Frosinone per informativa sugli organici dei docenti. Si sottolinea la piena disponibilità al dialogo e a trovare soluzioni condivise da parte del Dirigente e dei suoi Capo Ufficio, ferme restando le prerogative proprie dei livelli più alti dell’amministrazione scolastica. Per la Uil scuola ha partecipato Roberto Garofani.

L’informativa ha evidenziato molteplici problemi con elementi che forniscono un quadro non idilliaco. 
Andando per ordine: 

· il primo elemento da evidenziare è un decremento degli alunni di - 352 iscritti per tutti gli ordini di scuola così suddivisi:

Infanzia   + 103

Primaria   -184

I Grado     -54

II Grado    - 217 ( a cui si aggiungono i posti dei corsi serali o case circondariali che non sono partiti nel corrente a.s.);
· i posti in organico di fatto trasformati in diritto per la provincia di Frosinone sono 52 (sui 515 della Regione Lazio) con un possibile assorbimento da parte dell’USR del Lazio di 90 posti su tutte le province. Questo significa che i 52 posti potrebbero non essere tali;
· di questi 52 posti 15 sono destinati a strumento musicale e 17 impiegati sulla scuola primaria; 

· sulla scuola primaria un dato positivo è rappresentato dal fatto che sono stati concessi tutti i tempi pieni richiesti dalle scuole e vi è stata la trasformazione degli spezzoni orario di 12 ore in cattedre intere. Su tale ordine di scuola i soprannumerari sono circa 20 per la Comune;
· i soprannumerari nella scuola dell’Infanzia sono 6 sulla Comune. Su tale ordine di scuola va evidenziato che le richieste certificate (art. 3 comma 3 L. 104/92) per insegnanti di sostegno sono state 178 a fronte della concessione di solo 100 posti. Per fare un esempio vi sono scuole dove sono presenti 8 alunni certificati e le cattedre concesse sono solamente 3. Si ovvierà con l’organico di fatto, ma permane il problema della mancanza di posti in organico di diritto che se non risolta si ripresenta ogni anno con serie difficoltà nell’avvio di a.s. senza considerare la difficoltà nel reperire insegnanti con il prescritto titolo di sostegno. La mancata assegnazione di docenti di potenziamento anche sul sostegno alla scuola dell’infanzia ha aggravato una situazione più volte evidenziata dalle OO.SS.;
· sulla scuola di I Grado le classi in meno sono 13 rispetto allo scorso a.s. Va evidenziata l’attenzione prestata nel formare classi di 20 in presenza di un alunno art. 3 comma 3 L. 104 o con due alunni art. 3 comma 1 L. 104, mentre la le classi sono a 25 con la presenza di un solo art. 3 comma 1 L.104.  Il dato preoccupante è che le cattedre in meno sono circa 50 di cui circa 30 dovute alla realtà degli ambiti. Questo perché essendo impossibile completare fuori ambito per costituire una COE (Cattedra Orario Esterna) i docenti verranno dichiarati soprannumerari.

Con un esempio cerchiamo di spiegare: se ad es. (è solo un esempio e non ha alcun riscontro con la realtà) tale situazione si verifica a Monte San Giovanni Campano che appartiene all’ambito 19 per cui un docente ha 12 ore e deve completare per 6 ore e a Boville Ernica vi sono le 6 ore per costituire la COE non sarà possibile farlo per il vincolo di ambito in quanto Boville appartiene all’ambito 18 e non si possono costituire cattedre su ambiti diversi. Conseguenza è che il docente interessato verrà dichiarato soprannumerario qualora in tutto l’ambito 19 non dovesse trovarsi uno spezzone di 6 ore (e già questo la dice lunga in quanto potrebbe completare con Atina ossia a km di distanza quando Boville è dietro l’angolo) con cui completare e salvaguardare la titolarità. Sono evidenti dunque le conseguenze di una tale procedura con docenti che potranno essere collocati anche a molti chilometri di distanza;
· per il II Grado viene da sè che i problemi evidenziati per il I grado si moltiplicano con l’aggravante rappresentata dai 217 alunni in meno per l’a.s. 2017/18. Particolare attenzione va posta su quegli istituti (ad esempio Licei Artistici, Istituti Agrari, Alberghieri, ecc.) che hanno una collocazione sclusiva in ogni ambito e allorchè si sià in presenza di un docente con orario inferiore alle 18 verrà automaticamente dichiarato soprannumerario in quanto non sarà possibile completamento fuori ambito.
A fronte di tali dati la Uil Scuola si è immediatamente attivata presso i propri organi regionali e nazionali per intervenire a livello di amministrazione centrale perché si proceda, per lo meno, al superamento del vincolo di ambito per la costituzione delle Coe.

La questione degli ambiti si sta rivelando, come innumerevoli volte denunciato, un boomerang per l’amministrazione, ma soprattutto un elemento assolutamente negativo per i docenti. L’idea degli ambiti era nata con un intento ideologico, quello stesso intento che ha caratterizzato buona parte della L. 107/15. Infatti l’assegnazione dei docenti da ambito a scuola doveva passare attraverso la scelta del D.S. Un’ idea che non ha funzionato anche per la netta opposizione, oltre che nostra, anche di molti D.S. e a maggior ragione ora che, dopo il CCNI sulla mobilità, si è ha ridata la scelta dei criteri ai Collegi dei Docenti. 

La Uil Scuola di Frosinone si farà promotrice di iniziative presso i propri organi nazionali e regionali e favorirà un’azione unitaria al fine di ottenere una stabilità di organici e una salvaguardia di quei posti che la costituzione degli ambiti sta minando.

